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di Bruno Mecca Cici | Presidente COLDIRETTI Torino
L’ L’ 

IN
TE

RV
EN

TO
L’INTERVENTO

QUESTA ESTATE SECCA  
CI DICE CHE IL TEMPO 
DELLE CHIACCHIERE  
È SCADUTO

Forse quando leggerete, cari soci, 
questo mio intervento, sarà final-
mente piovuto. Ma anche se arrivas-
se un po’ di acqua non si salverebbe 
questa stagione che sembrava 
iniziata, tutto sommato, abbastanza 
bene ma che sta volgendo a un mez-
zo disastro per alcuni dei settori più 
strategici della nostra agricoltura. 
Dopo tre annate dal meteo altale-
nante e dalle condizioni climatiche 
non certamente ideali mai avremmo 
immaginato di dovere assistere a una 
estate dal caldo decisamente africa-
no e senza precipitazioni sufficienti. 
Siamo tornati indietro all’estate 
terribile del 2022. Cioè siamo tornati 
indietro di poco. Anni simili nello 
stesso decennio. Un segno inequivo-
cabile del clima che è cambiato.  
Vuol dire che questi sono tutti anni 
con lo stesso problema: un clima 
molto diverso dal passato.  
Se per tutti gli altri comparti eco-
nomici il clima è forse un elemento 
secondario per l’agricoltura è la 
base per ogni produzione, per ogni 
programmazione aziendale, per 
ogni investimento. Poi noi agricoltori 
dobbiamo anche fare i conti con i 

consumi e i mercati, ma il clima è il 
primo aspetto fondante di una colti-
vazione e di un allevamento. 
In più questo è un clima su cui non 
è ancora possibile tararsi. Ci stiamo 
tutti interrogando se continueranno 
ad alternarsi annate troppo piovose 
ad anni siccitosi oppure entreremo in 
una nuova zona climatica stabilmen-
te caratterizzata dalla siccità.
In ogni caso, per l’agricoltura il 
futuro non deve essere così incerto 
nell’affrontare la crisi climatica.  
Dobbiamo avere risposte dalla scien-
za dell’ibridazione, dall’agronomia, 
dalla fitopatologia, per affrontare 
nuove malattie, nuovi parassiti  
e per sperimentare nuove colture.  
Ma dobbiamo avere certezze,  
in questo caso dalla politica, sul­
l’approvvigionamento idrico, sulla 
gestione dell’acqua e delle irrigazio-
ni, sul risparmio della risorsa idrica 
e sulla diffusione di sistemi  
più efficienti di adacquamento,  
sul benessere animale. 
È davvero finito il tempo in cui si 
poteva tergiversare. Alla ripresa di 
settembre bisognerà, finalmente, 
prendere in mano la progettazione 

per affrontare in modo strutturale  
il futuro dell’agricoltura torinese.  
Da anni proponiamo paini particola-
reggiati per piccoli invasi al servizio 
dei consorzi irrigui, invasi di trattenu-
ta dell’acqua in eccesso durante  
le piene per rilasciarla nei periodi  
di carenza idrica. Da anni chiediamo 
che l’uso plurimo delle acque non sia 
demandato ad accordi occasionali 
ma che diventi strutturale.
Se è scontato che in futuro, questa 
volta come cittadini, non potremo 
avere meno cibo da mangiare.  
Se è ormai condiviso che dovremo 
avere una sempre maggiore auto-
nomia produttiva locale. Se il cibo 
sarà sempre più strategico. Allora 
l’agricoltura deve entrare al centro 
del dibattito politico anche regiona-
le e locale. Il futuro dell’agricoltura 
nel clima che cambia riguarda tutti. 
Anche la più piccola delle ammi-
nistrazioni comunali. Dobbiamo 
lavorare tutti insieme per favorire 
l’agricoltura; un’agricoltura sempre 
più sostenibile ma che non cessa  
la sua funzione di alimentare  
le persone. Anche con un clima che 
non sarà più quello di una volta. 

AGOSTO 2026 | IL COLTIVATORE PIEMONTESE  | 5

www.ermesgomme.com

... da 50 anni lavoriamo
dentro il mondo del pneumatico
•  Diamo una svolta innovativa anche  

con “l’equilibratura” computerizzata  
delle ruote agricole

• Specialisti in agricoltura!

info@ermesgomme.comVia Carmagnola, 5 - Poirino (TO) 011.9450558 - Fax 011.9451972
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Boscanero (TO) - Tel. 011 9889077 

• Sementi, piante, fiori
• Mangimi composti 

integrati per bovini, suini, 
pollame e conigli

• Servizio tecnico 
a domicilio

• Nuclei

• Materie prime per mangimi
• Mangimi Skretting  

per pesci
• latte in polvere per vitelli, 

capretti e ovini
• Formule personalizzate  

a richiesta del cliente

di Mareina Giovanni & C. s.n.c.

Mangime per pesce

Via Torino, 75 - BOSCONERO (TO) mangimi7bello@libero.it 011 988 9077

ANNIVERSARIO
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Il segretario generale di Coldiretti, 
Vincenzo Gesmundo, ha parteci-
pato ai lavori della Global Nobel 
Laureates Assembly on Artificial 
Intelligence and Nuclear War, 
in programma al Borgo Laudato 
Si' di Castel Gandolfo. L'iniziati-
va, promossa da una coalizione 
internazionale di istituzioni con il 
coinvolgimento della Santa Sede, 
riunisce Premi Nobel, capi di Stato 
ed esponenti del mondo scientifico, 
accademico, religioso e istituziona-
le internazionale, con l'obiettivo di 
elaborare la Rome Declaration on 
an Unarmed and Disarming Peace 
in the Age of Artificial Intelligen-
ce, documento di indirizzo per la 
governance globale dell'intelligenza 
artificiale e dei rischi legati alle 
nuove tecnologie.
Gesmundo è intervenuto nella Ses-
sione 7 – "The Common Good in the 
Digital Age: Artificial Intelligence,  
Democracy, and the Economic 
Revolution: Toward a New World 
Order", dedicata alle implicazioni 
economiche e sociali dell'intelligen-
za artificiale e alle prospettive di un 
nuovo modello di sviluppo orientato 
al bene comune.
«Il tema non è essere 'pro' o 'contro' 
l'IA, ma scongiurare il rischio del 
suprematismo tecnologico ", ha 
dichiarato il segretario generale di 

Coldiretti. " Gli agricoltori cono-
scono il potere del limite: sapere 
sempre quando è il momento di fer-
marsi. Se pochi soggetti controlla-
no algoritmi, dati, cloud e biotecno-
logie, possono arrivare a controllare 
anche filiere alimentari, sementi e 
mercati. Quindi la vita di tutti».
«Oggi la sicurezza alimentare è 
infrastruttura centrale della sicurez-
za nazionale». Da qui la domanda 
politica al centro del suo intervento: 
l'intelligenza artificiale resterà uno 
strumento al servizio dell'uomo 
o diventerà un nuovo fattore di 
concentrazione del potere? «È 
una chiave originale perché lega 
tecnologia, democrazia e cibo», ha 
concluso.
Poi sul cibo artificiale: «Chi coltiva 
la terra sa che non tutto è replicabi-
le artificialmente, sa che la natura 
non si piega a un algoritmo, e sa 
anche che in luoghi lontanissimi dai 
campi, manovre speculative pos-
sono decidere della sopravvivenza 
dei cittadini. Per questo, il mondo 
agricolo è naturalmente incline a 
rifiutare le scorciatoie e le illusioni 
del transumano e del postumano. 
Lo abbiamo fatto ad esempio con i 
cibi da laboratorio sdoganati dalla 
Commissione Europea spazzando 
via quel principio di precauzione 
che per oltre mezzo secolo ave-

va regolato l'introduzione degli 
alimenti sui mercati europei. Uno 
sdoganamento che molto deve, alla 
narrazione artefatta sulla necessità 
di proteine, senza interrogarsi sulla 
modalità artificiale della loro produ-
zione e soprattutto sulla concen-
trazione della loro produzione nelle 
mani di pochi, ricchissimi, oligarchi. 
Non c'è nulla di nostalgico o di 
ideologico in questo, ma c'è la fer-
ma convinzione che l'uomo debba 
rimanere custode del creato, non il 
suo manipolatore definitivo». 

GESMUNDO: "L'IA NON DEVE  
DIVENTARE NUOVO FATTORE  
DI CONCENTRAZIONE DEL POTERE"
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Governo e AGEA antici-
pano ad agosto il paga-
mento della PAC.  
In applicazione dell’ulti-
mo regolamento Ue del 
14 luglio 2026  
e della circolare di Agea 
Coordinamento del 22 
luglio, Arpea provvederà 
entro i primi giorni  
di agosto ad erogare  
agli agricoltori piemonte-
si un anticipo stimato  
in 93milioni e 250mila 
euro, pari al 75% del  
contributo totale spet-
tante per il 2026, e che 
andrà a beneficio di ben 
25.500 aziende agrico-
le del nostro territorio 
regionale.
Gli anticipi in arrivo  
a inizio agosto riguarda-
no il sostegno di base  
al reddito per la sosteni-
bilità (Biss), il sostegno 
ridistributivo comple-
mentare al reddito per  
la sostenibilità (Criss)  
e il sostegno comple-
mentare al reddito  
per i giovani agricoltori 
(Cis-Yf), secondo  
le percentuali e gli im-
porti unitari definiti  
a livello nazionale. 
L’erogazione sarà  

naturalmente vincolata  
al superamento  
dei controlli amministra-
tivi previsti e al possesso 
dei requisiti e all’espleta-
mento degli adempimen-
ti richiesti da parte  
di ogni singola azienda.
L’avvio del pagamento 
degli anticipi Pac per  
la prima volta a luglio  
risponde alle richieste  
di Coldiretti e rappresen-
ta una boccata d’ossige-
no per le aziende agri-
cole strette nella morsa 

dell’aumento dei costi 
legato alle tensioni  
geopolitiche e degli  
effetti devastanti dei 
cambiamenti climatici, 
tra caldo record, grandi-
ne e incendi. 
L’anticipo PAC è una vera 
boccata d'ossigeno con 
i pagamenti, oltre un mi-
liardo, che arriverebbero 
ad agosto fino al 75% per  
il primo pilastro e all’85 
per le misure dello  
sviluppo.
Un ottenimento im-

portante dopo le mo-
bilitazioni di Coldiretti 
che hanno sbloccato la 
situazione a Bruxelles a 
cui è seguito l'impegno 
del governo e del mini-
stro Lollobrigida  
e del direttore di Agea 
Fabio Vitale, per garanti-
re liquidità alle aziende in 
una situazione critica per 
molte filiere.
L’alternanza di siccità e 
maltempo ha già causato 
danni per centinaia di 
milioni, con molti agri-
coltori che si sono visti 
cancellare dalla grandine 
l’intero raccolto, come 
sottolineato nel suo 
intervento  
dal presidente Prandini. 
A questo vanno aggiunti 
gli aumenti record dei 
costi di produzione,  
dai fertilizzanti all’ener-
gia, con un incremento 
medio di circa 200 euro 
ad ettaro a carico delle 
imprese agricole. 

GOVERNO E AGEA ANTICIPANO  
I PAGAMENTI DELLA PAC 2026

SIAMO OPERATIVI DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ

Sede: 011.9723434  
Francesco: 338.9675159 • Marco: 333.7382613

Riparazione, revisione, modifiche, maggiorazioni 
e ricostruzione da campione, radiatori acqua, olio,  
intercooler e aria condizionata per trattori, macchine agricole,  
mietitrebbie, trince, moto pompe, gruppi elettrogeni, ecc.

Riparazione serbatoi in genere

Riparazione e ricostruzione radiatori per autovetture  
e trattori d’epoca

Via Lanzo, 11 • Carmagnola ( TO)



BUSSOLENO

DA NOI IL 730 È A KM ZERO!!

via 

È possibile gestire la dichiarazione dei redditi online inviando 
i documenti con email o fissando un appuntamento nei nostri uffici

Traforo, 12/B
10053 Bussoleno
tel. 0122-647394
bussoleno.to@coldiretti.it

CARMAGNOLA
via Papa Giovanni XXIII, 2
10022 Carmagnola
tel. 011-9721715
carmagnola.to@coldiretti.it

CHIERI
via XXV Aprile, 8 - 10023 Chieri
tel. 011-9425745, 011-9470233 
chieri.to@coldiretti.it

CHIVASSO
via Emilio Gallo, 29
10034 Chivasso
tel. 011-9101016, 011-9172590
chivasso.to@coldiretti.it

CIRIÈ
via Torino, 71/A
10073 Ciriè
tel. 011-9214940
cirie.to@coldiretti.it

IVREA
via Volontari del Sangue, 4 
10015 Ivrea
tel. 0125-641294, 
0125-49470
ivrea.to@coldiretti.it

PINEROLO
via Bignone, 85 int. 12
10064 Pinerolo

pinerolo.to@coldiretti.it

tel. 0121-303629, 
0121-303630

RIVAROLO
CANAVESE
corso Indipendenza, 53
(ex Val Susa)
10086 Rivarolo Canavese
tel. 0124-428171, 
0124-425332
rivarolo.to@coldiretti.it

RIVOLI
corso De Gasperi, 165
10098 Rivoli
tel. 011-9566606
rivoli.to@coldiretti.it

TORINO
via Pio VII, 97
10135 Torino
tel. 011-6177280
011-6177262 
torino.to@coldiretti.it

CAF

COLTIVIAMO
OTTIMI SERVIZI

Il Caf Coldiretti assicura
assistenza fiscale qualificata ai cittadini
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Una sperimentazione per superare 
il divieto di abbruciamento dei 
residui vegetali agricoli.
Saranno consentiti per castagne-
to, noccioleto, vigneto e frutteto 
e i dati serviranno per rimodulare 
la normativa contenuta nel Piano 
regionale per la qualità dell’aria 
che limita gli abbruciamenti.
Così, sarà attiva sul territorio 
piemontese dal 15 al 30 settem-
bre 2026 e nuovamente dal 1° al 
15 aprile 2027 la sperimentazione 
per la rimodulazione temporanea 
delle limitazioni alla combustione 
all’aperto dei residui vegetali.  
In presenza di condizioni idonee, 
nei Comuni piemontesi limitro-

fi a quelli classificati montani e 
limitatamente a queste finestre 
temporali, potrà essere consen-
tita la combustione all’aperto dei 
residui vegetali e di sfalcio relativi 
all’arboricoltura. A verificare e 
comunicare la sussistenza delle 

condizioni meteo-climatiche che 
possano permettere la pratica sarà 
Arpa Piemonte, cui è stato affidato 
il compito di attivare e diffondere 
uno specifico bollettino informa-
tivo. Sulla base di tali indicazioni, 
i sindaci potranno adottare i prov-
vedimenti di competenza previsti 
dalla normativa regionale, nel 
rispetto delle disposizioni naziona-
li in materia ambientale.
La sperimentazione interessa  
144 Comuni piemontesi confinan-
ti con la zona di qualità dell’aria 
classificata It0121 Montagna.  
Resta immutato il divieto di com-
bustione dei materiali vegetali per 
l’intero territorio regionale nel pe-
riodo compreso tra il 1° novembre 
e il 31 marzo dell'anno successivo 
e nei comuni delle zone classifi-
cate It0118, It0119, It0120 dal 15 
settembre al 15 aprile dell’anno 
successivo oltre ai mesi di luglio  
e agosto.  
La raccolta e valutazione dei dati 
raccolti attraverso la sperimenta-
zione servirà anche a raccogliere 
elementi utili per la definizione 
di nuovi indirizzi e criteri desti-
nati alla futura ridefinizione della 
suddivisione in zone del territorio 
regionale, anche in vista dell’at-
tuazione della nuova direttiva 
europea sulla qualità dell’aria. 

ABBRUCIAMENTI AGRICOLI  
DEI RESIDUI COLTURALI A SETTEMBRE 
PARTE LA SPERIMENTAZIONE

I risultati serviranno  
per una revisione  
del piano qualità aria

12038 - SAVIGLIANO (CN) - Via S.N.O.S. , 2 - Tel 0172.60921 www.mtaagenzie.it – Mail mta@mtaagenzie.it

CUBO - 1.000 LT
PRODOTTO SFUSO

FUSTO - 210 LT
TANICA - 10 LT
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www.agriservices.it • www.ricambitrattorishop.com

011.9066545Via Aleardi, 43 - PIOSSASCO (TO)

388.8186835 info@agriservices.it
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Il sorgo è una pianta da mangime  
per ruminanti che, una volta  
maturo e trebbiato, apporta ottime 
quantità di sostanze energetiche. 
Ma fino a quando non è maturo  
è meglio tenere mucche, pecore  
e capre lontane dalla pianta,  
soprattutto in questi giorni  
di clima torrido. 
E lo stesso vale per la stretta  
parente del sorgo: la sorghetta  
selvatica. Nelle fasi giovanili,  
infatti, il sorgo che si trova ad  
affrontare prolungate siccità  
e ondate di calore, può sviluppare 
dosi altissime di durrina: se queste 
piante giovani vengono ingerite 
portano alla morte l’animale.
Proprio per questo, tra tutti  
i vegetali da alimentazione  
animale è forse la specie che causa 
il numero maggiore di incidenti da 

avvelenamento nei ruminanti. 
Per questo, si raccomandano di 
evitare la somministrazione di 
piante giovani di sorgo soprattut-
to in questi periodi di forte stress 
climatico.
Come accaduto nell’agosto del 
2022 a Sommariva Bosco con una 
50ina di mucche colpite da intossi-
cazione da durrina anche quest’an-
no, nell’alessandrino, il sorgo (più 
probabilmente la sorghetta) ha 
ucciso una parte di gregge di peco-
re per la disattenzione o scarsa co-
noscenza di questa pianta da parte 
del pastore. Dopo l’ingestione la 
reazione è stata fulminea: mancan-
za d'aria, schiuma alla bocca  
e collasso immediato.  
L'intervento immediato dei pastori 
ha evitato che il resto del gregge 
facesse la stessa fine. 

CON LE ALTE TEMPERATURE  
ATTENZIONE AL PASCOLO NEL SORGO
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Via Po, 28 - Chivasso (TO)
339.3582374
chivassofiltrisnc@gmail.com
www.agrichivasso.com... dal 1985 ...

Batterie • Lubrificanti • Ricambi agricoli • Tubi oleodinamici • Riparazioni ... e molto altro!

È attivo il numero Whatsapp per ordini e info: 339.3582374

TUTTO PER IL
GIARDINAGGIO

RICAMBI  
PER TRATTORI  

D’EPOCA!

PRESENTI  
IN FIERA A  
CHIVASSO

Forniamo ricambi
per trattori di ogni 
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Grazie al lavoro di Coldiretti Torino, 
il Consiglio comunale subalpino ha 
approvato, con il voto favorevole 
di tutti i presenti, una mozione che 
impegna il sindaco e la giunta co-
munale ad attivarsi per la revisione 
del Codice doganale europeo che 
attualmente permette di denomina-
re Made in Italy prodotti importati 
che, nel nostro Paese, hanno subito 
solo un’ultima trasformazione.
Più nel dettaglio, la mozione impe-
gna sindaco e giunta “ad attivarsi 
nei confronti dell’ANCI nazionale 
perché si faccia promotrice di 
tutte le azioni necessarie presso 
le competenti sedi istituzionali ed 
europee, anche tramite il Comitato 
europeo delle Regioni, affinché sia 
avviata la procedura di modifica 

della disciplina sull’origine del co-
dice doganale e, in particolare, at-
traverso la revisione dell’articolo 60 
del regolamento (UE) n. 952/2013, 
finalizzata all’esclusione dei prodot-
ti agricoli e alimentari dall’ambito di 
applicazione della stessa e conse-
guentemente al fine di prevedere 
quale esclusivo criterio di indivi-
duazione dell’origine dei prodotti 
in parola l’indicazione del luogo di 
provenienza di cui al regolamento 
(UE) n. 1169/2011 per garantire la 
trasparenza e la corretta informa-
zione ai consumatori”.  
Inoltre, chiede che vengano intra-
prese iniziative con i parlamentari 
europei per sensibilizzarli su una 
modifica che deve essere apportata 
in sede UE. 

IL CONSIGLIO COMUNALE  
VOTA LA MOZIONE SULLA MODIFICA 
DEL CODICE DOGANALE EUROPEO
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Coldiretti Torino esprime soddisfa-
zione per il provvedimento adotta-
to dal Consiglio regionale che riba-
disce la necessità di salvaguardare 
i terreni agricoli nelle scelte che 
riguardano la collocazione degli 
impianti per le energie rinnovabili. 
Allo stesso tempo, l’organizzazione 
agricola chiede che si promuova 
l’aumento delle quote di energia 
pulita prodotta direttamente dalle 
aziende agricole, a partire  
dal fotovoltaico sui fabbricati  
esistenti e dal biogas ricavato  
dai reflui degli allevamenti.
«Come agricoltori siamo piena-
mente disposti a fare la nostra 
parte per fornire energia  
al Paese – precisa il presidente 
Bruno Mecca Cici –.  
Se la Regione fissa a 4.891 MW  
l’obiettivo minimo di potenza  
installata da energie rinnovabili,  
le aziende agricole sono pronte  
a contribuire al suo raggiungimen-
to mettendo a disposizione tutto  
il loro potenziale produttivo.  
Una produzione che, se sfrutta-
ta pienamente tra fotovoltaico 

sui tetti dei fabbricati e impianti 
per produrre energia da biogas, 
potrebbe arrivare a coprire l’intero 
obiettivo soltanto nel Torinese».
A questo proposito, Coldiretti 
Torino ricorda la recente sentenza 
della Corte Costituzionale  
n. 127/2026, con la quale  
la Consulta definisce legittima  

la salvaguardia dei terreni agricoli 
dagli impianti fotovoltaici a terra, 
confermando quindi la necessità di 
tutelare il suolo destinato  
alla produzione alimentare.
«È una sentenza di grande  
saggezza che, nello spirito, non 
può essere disattesa. Il suolo  
serve per produrre cibo: non  
possiamo continuare a cementifi-
carlo, asfaltarlo o coprirlo di  
pannelli sotto i quali non può  
crescere nulla».
Coldiretti Torino punta il dito  
anche sui rischi di un agrivoltaico 
"di facciata".
«Nei progetti di campi agrivoltaici 
la componente agricola non  
può essere ridotta a una pura 
giustificazione della vera ragione 
dell'intervento: vendere energia.  
Le produzioni agricole devono es-
sere una parte importante del red-
dito dell’operazione agrivoltaica.  
Non basta progettare i pannelli  
rialzati e mettere due apiari  
a margine del campo per giusti-
ficare visivamente una presenza 
agricola nei fatti inesistente». 

ENERGIE RINNOVABILI,  
NELLA NUOVA LEGGE REGIONALE  
ACCOLTE LE RICHIESTE COLDIRETTI
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Grazie al lavoro di Coldiretti la 
Regione concede un’assegnazione 
supplementare pari al 70% dell’asse-
gnazione per irrigazione (solo per le 
colture irrigabili) o per la regimazione 
delle acque (risaie). Il supplemen-
to potrà essere richiesto fino al 20 
novembre 2026. Le aziende agricole 
dovranno presentare una richiesta di 

supplemento per avversità atmosfe-
riche, solo dopo aver prelevato tutta 
l’assegnazione base. Dovranno avere 
e dimostrare di avere una fonte di at-
tingimento delle acque (da consorzio, 
pozzo etc.). Nel caso di aziende che 
pur potendo richiedere l’irrigazione 
con l’assegnazione base non l’abbiano 
richiesta, dovranno prima procedere 

con una variante per avere l’irrigazio-
ne ed eventualmente dopo richiedere 
un supplemento. I contoterzisti, le 
cooperative ed i consorzi dovranno 
invece fare una richiesta di supple-
mento generico che sarà istruita dalla 
Regione. Le aziende che usufruiranno 
dei servizi di tali soggetti dovranno 
rendere una Dichiarazione Sostitutiva 
dell'Atto di Notorietà dichiarando di 
avere una “licenza” per l’attingimento 
delle acque (questo per chi non è 
socio di un Consorzio). È opportuno 
che i contoterzisti scrivano nelle fattu-
re irrigazione di soccorso o irrigazione 
supplementare per siccità. 
Esclusivamente i Consorzi potranno 
richiedere anche un supplemento per 
il sollevamento delle acque che dovrà 
essere richiesto o segnalato preventi-
vamente (7 giorni prima)  
alla Regione. 

NUOVA ASSEGNAZIONE DEL 70% 
PER IL GASOLIO AGRICOLO 

Supertino srl 
Via Cuneo 8 - 12037 Saluzzo (CN) 
Tel. +39 0175/43736 - info@supertino.it

semplicemente a­  dabili
www.supertino.it

semplicemente a­  dabili
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Oltre 30 milioni di euro. 
A tanto, secondo le stime di Coldi-
retti Torino, ammontano le perdite 
per la siccità già stimabili per il 
settore agricolo torinese. 
La coltura più colpita nel territorio 
torinese è il mais che, in stagioni 
normali, garantisce un terzo della 
produzione piemontese con oltre 
4.850.000 quintali coltivati da  
oltre 4.600 aziende agricole  
su oltre 48.800 ettari di terreni. 
Per effetto della mancanza  
d’acqua si prevede una perdita 
del 30% nelle produzioni irrigue 
che stanno esaurendo l’acqua da 
derivazioni e iniziano ad essere 
sostenute soprattutto dall’ausilio 
del costoso pompaggio da falda. 
Mentre si arriva addirittura al 70% 
di perdita delle produzioni di mais 
nelle superfici non irrigue. 
La stima del valore delle perdite  
è calcolata sul prezzo attuale  
del mais contrattato alla Borsa  
Cereali di Torino, ma per effetto 
dei rincari dovuti alle guerre in  
atto e alla speculazione, la quota-
zione potrebbe aumentare  
facendo aumentare anche  
il valore delle perdite.  
A loro volta, anche le quantità 
perse potrebbero aumentare so-
prattutto nelle aree non servite da 
reti irrigue, dove il mais ha sempre 
beneficiato della pioggia, e dove  
le coltivazioni stanno letteralmente 
seccando. Mentre nelle aree irri-
gate la coltura mostra pannocchie 
che faticano a crescere e, in molti 
casi, con meno chicchi o chicchi 
più piccoli.
«Al di là della cifra già signifi-
cativa (e siamo ancora lontani 
dalla trebbiatura) della perdita 
economica per le nostre aziende 
agricole – commenta il presidente 
di Coldiretti Torino, Bruno Mecca 
Cici – vogliamo ricordare che oggi 
il mais è sempre più una coltura 

GIÀ OLTRE 30 MILIONI IL CONTO 
PER LA MANCANZA D'ACQUA,  
MAIS COLTIVAZIONE PIÙ COLPITA
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strategica, che non solo è alla  
base della produzione di alimenti 
da proteine animali, ma anche  
una materia prima al centro di 
molte produzioni industriali: dalle 
basi per preparazioni dell’industria 
alimentare fino all’amido per vari 
usi, dai dolcificanti alle bioplasti-
che compostabili per oggetti di 
uso comune».
La scarsità di prodotto locale farà 
crescere la dipendenza dalle im-
portazioni.
«È sempre più evidente – aggiunge 
il direttore, Carlo Loffreda - che il 
problema della siccità che colpi-
sce l’agricoltura non riguarda solo 
gli interessi del settore primario. 
Per questo è sempre più urgente 
mettere in campo misure struttura-
li per affrontare la siccità, a partire 
da un Piano per i piccoli invasi, un 
uso plurimo delle acque idroelettri-
che, misure di sostegno al rispar-
mio idrico, sburocratizzazione e 
sostegno alla trivellazione di nuovi 
pozzi. Mentre dalla ricerca sulle 
Tecniche di Evoluzione Assistita 
(TEA) chiediamo nuove varietà in 
grado di resistere alla siccità. 
Perché se gli agricoltori non produ-
cono, abbiamo un deficit di cibo  
e di materie prime che ha  
ripercussioni sull’intero sistema  
agroindustriale e sull’intero  
“sistema Paese”». 
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«L’acqua è la più grande infrastrut-
tura strategica del nostro Paese.  
È una risorsa che genera sviluppo, 
produce energia, garantisce cibo, 
tutela il territorio e rappresenta  
un presidio di pace.
Di fronte all’avanzare della siccità 
e della desertificazione non pos-
siamo più permetterci di rincorre-
re le emergenze. Servono scelte 
immediate e investimenti concreti. 
Le priorità sono chiare: ammoder-
nare una rete idrica che disperde 
una quantità inaccettabile di 
acqua, realizzare una rete diffusa 
di invasi con sistemi di pompaggio 
per aumentare la capacità di accu-
mulo e garantire l’autosufficienza 
idrica del settore agricolo, accele-
rando finalmente la cantierabilità 
delle opere già progettate. 
Da anni discutiamo di piani,  
strategie e programmi. 
Oggi il Paese ha bisogno di cantieri. 
Non possiamo continuare  
a ripetere le stesse analisi mentre 
gli agricoltori sono costretti ad  
affrontare danni sempre più  
grave».
È quanto ha affermato il segretario 
generale della Coldiretti, Vincenzo 
Gesmundo, intervenendo all’as-
semblea nazionale di Anbi a Roma.
«Ogni anno sul nostro Paese cado-
no enormi quantità di pioggia, ma 
siamo ancora in grado di tratte-
nere solo una minima parte della 
risorsa, molto meno di quanto 
fanno altri Paesi europei. 
È un paradosso che non possiamo 
più accettare.
Le grandi opere possono rappre-
sentare un motivo di orgoglio  
nazionale, ma le priorità dei citta-
dini sono altre. 
Chi apre il rubinetto e non trova 
acqua, chi vede i raccolti compro-
messi o è costretto a rinunciare 
al proprio patrimonio zootecnico 
chiede risposte oggi, non tra 
decenni», ha concluso. 

MANCA ANCORA IL PIANO  
NAZIONALE PER I PICCOLI INVASI
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Grazie alla trattativa tra Coldiretti 
Torino e l’amministratore di Iren 
Energia Giuseppe Bergesio si è 
stabilizzato il flusso d’acqua per i 
consorzi irrigui che hanno i pre-
lievi di acqua sull’asta del torrente 
Orco. L’Iren, azienda energetica 
che gestisce il sistema idroelet-
trico della valle Orco, ha attivato 
il rilascio costante, dalla diga di 
Ceresole Reale, di quantità di 
acqua necessaria all’irrigazione dei 
campi del Canavese. «Il problema 
– spiega il presidente di Coldiretti 
Torino, Bruno Mecca Cici – era 

l’andamento a picchi irregolari del 
flusso d’acqua che deve essere 
garantito a beneficio delle prese 
dei canali irrigui del Comprensorio 
Orco. La quantità di acqua neces-
saria all’irrigazione c’era, ma veniva 
rilasciata da Iren in modo irrego-
lare seguendo l’andamento della 
produzione idroelettrica che, a sua 
volta, segue logiche economiche 
e di mercato. Agli agricoltori serve 
l’acqua in modo costante. Invece, 
in questi giorni arrivava prima 
troppa e poi troppo poca».
Le temperature eccezioni per giu-

gno e la crescita anticipata delle 
colture hanno generato un’esigen-
za irrigua anomala. E l’acqua da 
fusione della neve in montagna è 
ormai agli sgoccioli con l’estate 
che è appena arrivata nella sua 
fase centrale.
Per questo, Coldiretti torna a se-
gnalare agli assessori regionali 
all’Ambiente e all’Agricoltura,  
Matteo Marnati e Paolo Bongioanni 
il problema strutturale del nostro 
approvvigionamento irriguo che ha 
bisogno di piccoli invasi e sostegni 
all’efficientamento idrico. 

IREN CONCEDE LA MODULAZIONE 
DELL'ACQUA PER I CANALI
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La Regione Piemonte dichiara lo stato 
di emergenza regionale legato alla 
crisi idrica. Lo stato di emergenza era 
stato richiesto anche da Coldiretti per-
ché consente al presidente di emana-
re ordinanze specifiche per interventi 
urgenti. Principalmente sarà utilizzato 
per l’assistenza alla popolazione e 
per misure straordinarie in campo 

idropotabile e anche nell’ambito degli 
incendi boschivi. «Lo stato di emer-
genza – osserva il presidente di Coldi-
retti Torino, Bruno Mecca Cici – serve 
soprattutto per tagliare i passaggi 
burocratici. È tipicamente pensato per 
occasioni straordinarie e, in questo 
caso, per intervenire subito per la crisi 
idrica nei Comuni e per lo spegnimen-

to degli incendi. Ma è chiaro che si 
è aperta una strada per affrontare in 
modo deciso anche alcuni problemi 
dell’agricoltura legati a questa siccità 
come il periodo di monticazione in 
alpeggio. Rimangono però sul tavolo 
i problemi strutturali per non arrivare 
più alle emergenze in ogni anno con 
scarse precipitazioni». 

LA REGIONE DICHIARA LO STATO  
DI EMERGENZA 
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Il voto sul biologico del Parlamento 
Europeo rappresenta un passo avan-
ti per assicurare maggiore traspa-
renza sulla provenienza dei prodotti 
importati ma serve uno sforzo mag-
giore verso la semplificazione per 
un settore che oggi deve affrontare 

un aggravio burocratico di almeno 
il 30% in più rispetto all’agricoltura 
tradizionale. È quanto afferma Col-
diretti Bio in occasione dell’adozione 
da parte della Commissione per 
l'agricoltura e lo sviluppo rurale della 
relazione sulla revisione del regola-
mento (Ue) 2018/848 sulla produzio-
ne biologica.
In particolare, si interviene positiva-
mente sulla norma sull’utilizzo del 
logo europeo nei prodotti biologici 
importati da paesi extra Ue che mi-
gliora la proposta della Commissio-
ne, rendendone l’uso più restrittivo. 
Una misura importante considerato 
il record di arrivi di prodotti da Paesi 
terzi fatto registrare sulle tavole 
italiane nel 2025, con un aumento 
del 26% delle importazioni rispetto 
all’anno precedente. 
Positive anche le modifiche relative 

alla certificazione di gruppo, che 
dovrebbero facilitare l’adozione di 
questa importante semplificazione 
per la certificazione bio dei piccoli 
agricoltori.
Uno sforzo verso la semplificazione 
che però dovrebbe essere affrontato 
in maniera ancora più significativa 
in un settore nel quale l’eccesso 
di burocrazia rappresenta oggi un 
costo inutile ed eccessivo per tutti 
gli agricoltori biologici.
Nella proposta approvata restano 
però ancora da chiarire alcuni aspet-
ti poco chiari come la definizione dei 
“sistemi innovativi di stabulazione” 
come alternativa all'accesso perma-
nente al pascolo per i ruminanti,  
che potrebbero spingere verso  
una intensivizzazione della zootec-
nia biologica assolutamente  
da evitare. 

DA STRASBURGO, OK AL NUOVO  
REGOLAMENTO SUL BIOLOGICO
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Oltre 300 persone hanno  
partecipato ieri a “Ti presento  
i vini della provincia di Torino” l’even-
to organizzato da Coldiretti Torino  
al Mercato del Corso per promuove-
re i vini del territorio. Durante tutta 
la giornata la cucina del Mercato 
del Corso ha preparato un menù 
dedicato ai piatti della tradizione 
rivisitati dalle cuoche televisive 
Stefania Grandinetti e Giovanna 
Ruo Berchera. Al centro dell’evento 
la serata: “Origine Torinese” con 17 
produttori che hanno le vigne tra 

Collina, Canavese, Pinerolese, valle 
di Susa, valle della Dora Baltea, han-
no fatto degustare oltre 70 etichette. 
I produttori che hanno aderito alla 
degustazione hanno i vini in vendita 
presso l’enoteca Divinorum del Mer-
cato del Corso e sono: Azienda Agri-
cola Alberand, Salassa (To); Azienda 
Agricola Gesiun, di Piverone (To); 
Azienda Agricola La Palera di Bor-
gomasino (To); Massoglia Chiara, di 
Aglie' (To); Azienda Agricola Rubatto 
Guido di Chieri (To); Società Agrico-
la Vitivinicola L'Autin, Bibiana (To); 

Cooperativa Produttori Erbaluce di 
Caluso; Cantina Sociale Della Serra, 
di Piverone (To), Caretto Loris Livio, 
di San Giorgio Canavese (To); Nuove 
Tradizioni, di Strambinello (To); So-
cietà Agricola Rostagno 1918, di For-
no Canavese (To); Società Agricola 
Il Canarone, di Chieri (To); Azienda 
Agricola Martina, Giaglione (To); 
Il Bosco Di Eme, Pont Canavese (To); 
Agri Cjb Società, di Sant'Ambrogio 
Di Torino (To); Coppo Gian Carlo, 
Marentino (To); Condio Matteo,  
di Mercenasco (To). 

MERCATO DEL CORSO,  
OLTRE 300 PERSONE PER LA SERATA 
DEDICATA AI VINI TORINESI
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Il Mercato del Corso di Torino ha 
ospitato il convegno: “Il potenziale 
enologico della provincia di Torino: 
territorio, identità e nuovi mercati” 
con Carlo Loffreda, direttore di 
Coldiretti Torino; Sergio Arnoldi, 
in rappresentanza della Camera di 
Commercio di Torino; il professor 
Vincenzo Gerbi, per anni docen-
te all’Università di Torino, che ha 
spiegato l’evoluzione dei vini della 

Provincia di Torino nelle 4 zone 
vitivinicole: Canavese, Collina  
Torinese, Pinerolese, Val di Susa; 
Diana Lenzi, Responsabile dell’Uf-
ficio vitivinicolo di Coldiretti che 
ha svolto un’analisi del mercato del 
vino, con le prospettive per l’Italia 
e per i mercati esteri; Gianluca 
Poggio e Maurizio Zito, ristoratori 
Torinesi che hanno spiegato come 
migliorare la conoscenza dei vini 

torinesi anche attraverso la forma-
zione dei ristoratori; Bruno Mecca 
Cici, presidente di Coldiretti  
Torino che ha tracciato il quadro 
delle battaglie sindacali che do-
vranno essere messe in campo  
a favore del settore vitivinicolo  
in un momento di calo dei  
consumi e di attacchi al vino  
come bevanda centrale della  
dieta mediterranea. 
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fornitura e montaggio di  

pneumatici per auto, moto,  
truck e mezzi agricoli.

Via Cristoforo Allisio, 9
Vigone (TO) pneumaticivigone@gmail.com011.980.40.35 392.6132768
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Sopra Fontane, villaggio ex mi-
nerario in Val Germanasca, nel 
comune di Salza di Pinerolo, la 
famiglia Ribet ha il suo alpeggio. I 
pascoli si estendono a partire dai 
1.500 metri del Colletto Fontane, 
tra il bosco di larici e abeti e i prati 

del versante all’indiritto. L’alpeggio 
Fontane è il primo anello della ca-
tena di produzione, trasformazione 
e vendita che si chiude con i piatti 
dell’agriturismo di Campagna Ami-
ca “La Chabranda”, 800 metri più 
in basso, a Pomaretto. Qui Lara 

si occupa dell’accoglienza, men-
tre mamma Lorena è l’anima dei 
fornelli. In alpeggio, a gestire la 
mandria c’è Ruben, mentre la mo-
glie Cristina Sanmartino produce i 
preziosi formaggi. In stagionatura 
ci sono tome, tome aromatizzate e 

I FORMAGGI DIRETTAMENTE 
DALL'ALPEGGIO ALL'AGRITURISMO

L'ALTERNATIVA ECONOMICA ALLE  STRUTTURE FISSE
VENDITA E NOLEGGIO CONTAINER

OGNI STRUTTURA È MOBILE 
E FACILMENTE ADATTABILE

TRASPORTO CONTAINER, LOGISTICA, STOCCAGGIO,
DOGANA E SPEDIZIONI INTERNAZIONALI

Ricovero auto, mezzi 
agricoli ed attrezzature

Magazzino, deposito,
pallet e picking

Container a cielo aperto per stoccaggio carta,
plastica, legno, imballaggi misti e pneumatici 
per  il successivo ritiro e smaltimento

www.tercom-teu.it

Loc. Buretto, 17/A 
Bene Vagienna (CN) 
prossimità c�sello �utostr�d�le Foss�no A6 TO-SV

0172 642307

366 5890764

Trasporto container 
e centinato

Trasporti & Logistica
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soprattutto il Dahu, il “formaggio 
storto”, imperfetto come i formag-
gi d’alpeggio di una volta.
Prende il nome dal leggenda-
rio animale delle valli occitane, 
descritto come uno stambecco 

con le zampe di un lato più corte 
per adattarsi ai traversi ripidi delle 
montagne.
Quest’anno, però, la produzione 
deve fare i conti con la scarsità 
d’erba dovuta alla siccità.  

La mancanza di pascolo fresco e 
le temperature insolitamente alte 
(persino a 1.500-1.800 metri) hanno 
ridotto la resa del latte: un altro ef-
fetto, meno conosciuto, di quest'e-
state fuori dal comune. 

C O N TAT TA C I  A L  0 1 7 3  0 6 3 1 3 2

ALBA 
SAN DAMIANO

ASTI

Contattaci:
0173 06 31 32

info@nibo.green

HAI  UN ’AZIENDA AGRICOLA?
P E R  T E  N U O V E  A G E V O L A Z I O N I  P E R
L’ I N S TA L L A Z I O N E  D I  I M P I A N T I  F OTO V O LTA I C I !

P R O G E T TA Z I O N E
I N S TA L L A Z I O N E
M A N U T E N Z I O N E
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La Legge di riforma dei reati  
agroalimentari ha introdotto  
alcune novità sulle attività  
di investigazione e acquisizione 
probatoria e i nuovi adempimenti 
che le aziende, operanti nel  
settore agroalimentare,  
dovranno osservare.

1.	 Disposizioni inerenti  
alle attività di investigazione  
e acquisizione probatoria:
Ispezione di cose:
•	Il riformato art. 246 c.p.p. 

“Ispezione di luoghi o di cose” 
consente al pubblico ministe-
ro, nel compiere attività  
di prelievo e campionamento, 
qualora vi sia fondato  
motivo di ritenere che  
le tracce o gli altri effetti 
materiali del reato possano 
essere alterati, di procedere 
all’ispezione senza darne  
avviso al difensore.

Intercettazioni di conversazioni 
o comunicazioni

•	Viene prevista l’ammissibilità  
di procedere con intercettazio-
ni telefoniche o di altre  
forme di telecomunicazione  
nel caso dei delitti di cui  
agli artt. 517-sexies  
(frode alimentare)  
e 517-septies c.p.  
(Commercio di alimenti  
con segni mendaci);

Destinazione a scopi benefici 
dei beni sequestrati suscettibili 
di deterioramento e dei beni 
confiscati

•	Viene prevista la destinazione 
a scopi benefici degli alimenti 
sequestrati soggetti a rapido 
deterioramento, purché  
idonei al consumo umano  
o animale, non contraffatti, 
non deteriorati e non  
scaduti nonché dei prodotti 
alimentari confiscati. 

Analisi di campioni nel  
corso di attività ispettive  
o di vigilanza
La lett. b) del comma 2 della 
Legge apporta un’integrazione 
all’art. 223, comma 1 disp.  
att. cod. proc. pen. che discipli-
na le modalità di esecuzione  
e revisione delle analisi  
di campioni durante attività 
ispettive o di vigilanza di natura 
amministrativa, garantendo  
il diritto di assistenza del
l’interessato.  
La norma riformata stabilisce 
che “nel corso di attività ispetti-
ve o di vigilanza previste  
da leggi o decreti se, per deperi-
bilità, modificabilità o quantità 
del campione, non è possibile  
la ripetizione delle analisi a cura 
dell'organo procedente è dato, 
anche oralmente, avviso  
all'interessato del giorno,  
dell'ora e del luogo dove le ana-
lisi verranno effettuate. 
L'interessato o persona  
di sua fiducia appositamente 
designata possono presenziare 
alle analisi, eventualmente con 
l'assistenza di un consulente 
tecnico.”

2.	Disposizioni sui controlli  
nel settore lattiero-caseario
Registro unico delle  
movimentazioni del latte  
di bufala e dei suoi derivati

•	La Legge integra l’art. 4 D.L. 
91/2014 (disposizioni in tema 
di controlli nel settore lat-
tiero-caseario) e introduce il 
Registro unico delle movimen-
tazioni del latte di bufala e dei 
suoi derivati nell’ambito del 
Sistema Informativo Agricolo 
Nazionale (SIAN). 

Piano straordinario di controllo 
nazionale per i prodotti  
lattiero-caseari

•	L’art. 14 della Legge prevede il 
Piano straordinario di con-
trollo nazionale per i prodotti 
lattiero-caseari. 
Al fine di garantire il rispetto 
delle norme in materia di trac-
ciabilità di tutte le tipologie di 
latte e dei prodotti lattiero-ca-
seari con denominazione di 
origine protetta o indicazione 
geografica protetta, il Mini-
stero dell'agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle 
foreste, con decreto del capo 
del Dipartimento dell'Ispetto-
rato centrale della tutela della 
qualità e della repressione 
frodi dei prodotti agroalimen-
tari (ICQRF), dovrà predispor-
re, entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della 

RIFORMA DEI REATI  
AGROALIMENTARI: ASPETTI  
E ADEMPIMENTI PER LE AZIENDE
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citata legge, un «piano straor-
dinario di controllo nazionale» 
per i prodotti lattiero-caseari 
con denominazione di origine 
protetta e indicazione geogra-
fica protetta, in coerenza con 
le disposizioni che disciplinano 
le modalità di svolgimento  
dei controlli ufficiali di cui  
al regolamento (UE) 2017/625 
del Parlamento europeo  
e del Consiglio, del 15  
marzo 2017. 
Il decreto definirà un sistema 
di vigilanza ufficiale continua  
e permanente indicando  
compiti e responsabilità  
delle autorità competenti  
ai controlli.

•	Nell’ambito di suddetto  
Piano dovranno essere quindi 
indicati gli specifici controlli  
al fine di verificare la corri-
spondenza tra i quantitativi  
di latte o di caglia di bufala  
e la produzione di mozzarella 
di bufala; i controlli saranno  
altresì volti a verificare  

l’adeguatezza delle strutture 
operative. 

3.	Il Capo IV (artt. 15-19)  
disposizioni attinenti  
a procedure ed organi

•	Nell’ambito della disciplina  
generale in materia di appli-
cazione di sanzioni ammi-
nistrative viene introdotta, 
limitatamente al settore 
agroalimentare e della pesca, 
la misura del blocco ufficiale 
temporaneo. 
L'organo accertatore,  
qualora rilevi violazioni  
documentali di carattere  
formale che non comportano  
il rischio di immissione  
in commercio di prodotti  
inidonei al consumo umano  
o animale, dispone il blocco 
ufficiale temporaneo del  
prodotto oggetto del  
controllo o dei mezzi  
tecnici della produzione,  
quali sementi, prodotti fitosa-
nitari, fertilizzanti, mangimi, 

prodotti impiegati come  
coadiuvanti e additivi  
o comunque qualsiasi prodotto 
impiegato per ottenere  
un prodotto agroalimentare,  
al fine di consentire l'acquisi-
zione della documentazione 
idonea a dimostrarne  
la regolarità

•	Nell’ambito dei controlli  
sulle denominazioni protette  
di prodotti vitivinicoli, viene 
inasprito il sistema sanzionato-
rio a carico del produttore  
inadempiente all’obbligo  
pecuniario nei confronti  
dell’organismo di controllo.

Viene, inoltre, introdotta la possi-
bilità di sanzionare il soggetto ina-
dempiente con l’inibizione in via 
preventiva e cautelare dell’utilizzo 
della denominazione protetta. 

Avv. Mariagrazia Pellerino 
Avv. Daniela Altare

www.studiolegalepellerino.it 
pellerino@hotmail.it
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MIRTILLI V.E. Selezione MicroPlant: DUKE*
MIRTILLI V.E. Selezione MicroPlant: CH*
ASTONI di ANGELENO ® V.E.
ACTINIDIA V.E. Selezione MicroPlant
ARGUTA V.E. Selezione MicroPlant
LAMPONI HIMBO TOP ®

RIBES NERO - ROSSO
PAOLONIA per forestazione

PRODUZIONE CERTIFICATA QUINTALI 45 AD ETTARO, A 4 ANNI E 5 MESI DALL’IMPIANTO

SERVIZIO FITOSANITARIO NAZIONALE
MICROPROPAGAZIONE PIANTE AGRARIE
E FORESTALI DA GEMMA FRUTTIFERA
Dal 1980 esclusivamente piante certificate in 
alveolo e in vaso da ambiente protetto

33.750 euro ettaro

al quinto anno 

settembre
2026

Saluzzo | Foro Boario

PRESENTI IN FIERA 
A SALUZZO



VITA COLDIRETTI
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327 7191542  
339 1615005

Str. Cervignasco, 20 
12030 Scarnafigi (CN)

· Escavazioni
· Tracciatura satellitare
·  Nuovi impianti, manutenzione e rimozione frutteti,  

tracciatura satellitare frutteti
·  Impianti di irrigazione chiavi in mano (PVC, PE ecc),  

tubazioni in cemento
·  Fresa forestale da profondità (pulizia e bonifica aree incolte)

· Trincia forestale su escavatore e trattore 
·  Sfalcio argini e scarpate per privati, consorzi  

e enti pubblici
·  Gestione totale della manutenzione  

dei consorzi irrigui
· Lavori agricoli c/terzi (campo aperto e frutteti)
· Defogliatura

Rivarolo, Fiera Agricola di San 
Giacomo. Presenti la vice Presi-
dente di Coldiretti Torino Tiziana 
Merlo, la vice sindaca di Rivarolo 
Marina Vittone, il consigliere con 
delega all'agricoltura Giacomo 
Meaglia, la delegata Donne Col-
diretti Mirella Abbà, il Presidente 
dell'associazione A.P.T.E.A Giu-
seppe Celesia, il vice Presidente 
Piergiacomo Salassa, Agnese  
Bollero, Elisa d'Amore,  
gli allevatori del territorio  
e il segretario di zona Coldiretti 
Massimo Ceresole. 

Sparone, decima edizione di Dodecarum, tappa della gara podistica che si articola in tutto il Piemonte.  
La festa ha visto presente anche il mercato di Campagna Amica 

  RIVAROLO, COLDIRETTI ALLA FIERA DI SAN GIACOMO

  SPARONE, I BANCHI DI CAMPAGNA AMICA PER DODECARUM



VITA COLDIRETTI
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Tra giochi, creatività e natura, abbiamo trascorso due splendide  
giornate insieme ai bambini degli Estate Ragazzi all'interno del  
Festival di Lunathica, alla scoperta del mondo dell'agricoltura  
e della stagionalità. 
La collaborazione con il territorio è stata protagonista anche a tavola: 
Campagna Amica ha fornito i prodotti per il ristorante Lunathico di 
Villanova Canavese, grazie alle aziende L'Arte del Latte, con formaggi, 
gelato e panna cotta, e La Carolina, con carne e salumi. 

  EDUCAZIONE ALIMENTARE  
CON I CENTRI ESTIVI DI LUNATHICA 2026

Gruppo Racca s.r.l.
Via Roma 87, Marene (CN) - 0172-742344 - info@racca.it

Gruppo Racca Srl gruppo_racca.srlwww.racca.it

NOLEGGIO ESCAVATORI NEW HOLLAND 
DAL CANTIERE AL CAMPO, LA POTENZA GIUSTA PER TE 

Gamma completa disponibile, dal mini al grande, da 1,2 a 10 tonnellate
anche elettrico e a braccio triplo

 » Noleggio breve, medio e lungo
 » Gamma completa
 » Versione elettrica disponibile
 » Braccio triplo per lavori speciali
 » Diverse attrezzature/applicazioni 

disponobili

RICHIEDI SUBITO IL 
PREVENTIVO AL 0172742344



VENDO
	� Motocoltivatore Agria  

9,5 Cv, 2 tempi a miscela,  
1 ruota, anni 90, usata  
poco, compresa  
di attrezzi, cofano,  
fresa, rincalzatore  
a 1.000 euro; botte  
per diserbo 400 litri,  
più bracci larghi 10 metri, 
antigoccia, Lanza mitra  
con gomma 30 metri,  
anni 90, usata poco,  
a 1.000 euro; 2 voliere  
in ferro, buono stato  
su ruote, altezza 1,80  
x 60 larghezza e 1,50  
x 60 larghezza a cento  
euro l'una.

  347.4923911

	� Pompa Irrigazione Veneta  
a pressione, azionamento  
a cardano; coclee  
di varia lunghezza  
e diametro; cambio  
velocità pignoni  
e corone per erpice rotante 
Breviglieri: coppie 21/12  
e 14/19. 

  347.2524325 

	� 25 rotoballe di paglia ottima 
zona canavese.

  347.4098868 

	� Licenza di posto fisso per 
produttori, mercato di 
piazza Bengasi-via Onorato 
Vigliani, dal lunedì al 
sabato. 

  340.9383128

	� Alambicco in inox; 
motopompa diesel; pompa 
elettrica per acqua molto 
potente; pentoloni in 
alluminio; torchio idraulico 
e botti in vetroresina da 
1.500 litri e 700 litri; 
mastello in plastica; forcone 
posteriore fisso.

  338.5851799

	� Erpice a dischi con spiana 
fissa; rotofresa larghezza 
2,3m; seminatrice Bertone 
per cereali; 
spandiconcime da 6 q; 
mulino per cereali su 
ruota a cardano; 
rimorchio 4x180; n.20 
spalloni per trincea in 
cemento armato.

  335.7031566

	� Bivomero Vogel - Noot , 
ribaltamento idraulico, 
Bullone sicurezza, vomeri 
autoaffilanti, altezza 1,70 
m.; fresa Maletti, (modulo 
k 80) coltelli diritti, rullo 
gabbia larghezza 2,30 m.; 
spandiconcime Vicon, 
tubo oscillante, cassone 
vetroresina, piatti acciaio, 
portata 4 quintali

  340-5066239 
(Zona Chivasso)

	� Sega circolare per trattore 
con lama diametro 60 in 
widiam con presa di forza 
usata poco 700 €. 

  338-8879731

	� Per cessata attività  
anche singolarmente: 
autoscaricante  
ql. 25 marca Sanlorenzo 
– Viarigi; brenton per  
uve marca baiano ql. 25; 
telone in pvc uso 
alimentare per carro 
agricolo di lunghezza  
3 mt., altezza 70 cm., 
larghezza 2 mt.; telone  
in pvc uso alimentare  
per carro agricolo  
di lunghezza mt. 2,50, 
altezza 1 mt, larghezza 
1,50 mt.

  338.7460525

	� Zona di Poirino si vendono 
35 balle di paglia di grano, 
rettangolari dimensioni 
piccole.

 � 011.9451914  
(Martino)

INFO MERCATINO
La Direzione si riserva di rifiutare la 
pubblicazione di qualunque inserzione.  
La rubrica pubblica annunci di com-
pravendita di mezzi di produzione e 
strutture agricole. Il testo degli annunci  
deve essere inviato via mail a:

ufficiostampa.to@coldiretti.it
oppure può essere consegnato agli 
Uffici Zona di Coldiretti. La Redazione  
non è responsabile del contenuto de-
gli annunci.
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CERCO
� 	� Falciatrice autocaricante 

trainata a 1 asse, qualsiasi 
marca, omologato,  
in buone condizioni. 

  333.4360684

TINTEGGIATURE INTERNE 
ED ESTERNE 

VERNICIATURA 
RIPRISTINO FACCIATE 

VERNICIATURA 
SERRAMENTI E INFERRIATE

IMBIANCHIN PIEMUNTEIS
da 35 ANNI al vostro servizio

Professionalità e serietà
a PREZZI IMBATTIBILI

PREVENTIVI GRATUITI

- Auto - Autocarri - Macchine agricole e movimento terra - Camper - Moto  

- Lavapavimenti/Piattaforme - Batterie per trazione - Veicoli elettrici - Recinti elettrici

- Biciclette elettriche - Monopattini - Videocamere - Elettroutensili - Pacchi completi

- Antifurto - Piccoli elettrodomestici - Lampade emergenza - Cordless

- Giocattoli - Gruppi di continuità - Bilance, Registratori di cassa

- Batterie per energia rinnovabile - Applicazioni Varie ...

www.bscbattery.com

ACCUMULATORIACCUMULATORI
BATTERIE E PILEBATTERIE E PILE

CENTRO VENDITA

info@bscbattery.com

Via Nazionale, 92 / A 
Cambiano (TO)

011.944.22.02
011.944.12.14

380.1960077



SPECIALISTA AGRICOLTURA E VETTURA

Via Piave, 99 - Caluso ( TO) 

011.9833421

SERVIZIO IN CAMPO 347.6990253

Vendita senza incanto con asta telematica asincrona
SAUZE DI CESANA - FABBRICATO INDIPENDENTE, STRADA BESSEN ALTO S.N.C. 
composto da un’unità immobiliare per funzioni produttive connesse alle attività 
agricole sviluppato su due piani, così composta: stalla al piano terreno; concimaia 
al piano interrato, oltre ad un’altra unità immobiliare in corso di costruzione al 
piano interrato, il tutto entrostante a terreno di mq. 12.350. L’immobile è gravato 
da mutuo fondiario. Prezzo base Euro 220.000,00. L’offerta non è efficace se è 
inferiore a Euro 165.000,00. Vendita senza incanto mediante gara telematica 
asincrona 02/10/2026 ore 15:00. Professionista Delegato alla vendita: Avv. Angela 
CARDELLO. Custode Giudiziario: Avv. Angela CARDELLO - tel. 0121.377493,  
e-mail: angela.cardello@gmail.com. 
Maggiori infomazioni sul Portale delle Vendite Pubbliche (https://pvp.giustizia.it) 
o sui siti internet www.tribunale.torino.it e www.astalegale.net Rif. RGE 
207/2013 (Cartabia).
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BUSSOLENO
via Traforo, 12/B
10053 Bussoleno
tel. 0122-647394
bussoleno.to@coldiretti.it

CARMAGNOLA
via Papa Giovanni XXIII, 2
10022 Carmagnola
tel. 011-9721715
carmagnola.to@coldiretti.it

CHIERI
via XXV Aprile, 8
10023 Chieri
tel. 011-9425745, 
011-9470233
chieri.to@coldiretti.it

CHIVASSO
via Emilio Gallo, 29
10034 Chivasso
tel. 011-9101016, 011-9172590
chivasso.to@coldiretti.it

CIRIÈ
via Torino, 71/A – 10073 Ciriè
tel. 011-9214940
cirie.to@coldiretti.it

IVREA
via Volontari del Sangue, 4 
10015 Ivrea
tel. 0125-641294, 0125-49470
ivrea.to@coldiretti.it

PINEROLO
via Bignone, 85 int. 12
10064 Pinerolo
tel. 0121-303629, 0121-303630
pinerolo.to@coldiretti.it

RIVAROLO
CANAVESE
corso Indipendenza, 53
(ex Val Susa)
10086 Rivarolo Canavese
tel. 0124-428171, 0124-425332
rivarolo.to@coldiretti.it

RIVOLI
corso De Gasperi, 165
10098 Rivoli
tel. 011-9566606
rivoli.to@coldiretti.it

TORINO
via Pio VII, 97 – 10135 Torino
tel. 011-6177280, 011-6177262 
torino.to@coldiretti.it

Via Carlo Alberto 65
10123, Torino
tel. 011-5573751
e-mail: torino@coldiretti.it
sito: www.torino.coldiretti.it

COLDIRETTI
TORINO
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LAURIANO
Giuseppe Mattana
A 5 anni dalla tua scomparsa  
il tuo ricordo è più vivo che mai.  
I tuoi cari

Il testo e le immagini  
dei necrologi vanno inviate a 

ufficiostampa.to@coldiretti.it
oppure consegnati  

agli Uffici di Zona di Coldiretti

NEL RICORDO

BAUDENASCA
A distanza di 6 mesi ricordiamo Mario 
Bessone, di anni 85. Grande lavoratore, 
dedito alla famiglia, lascia un grande 
vuoto impossibile da colmare. 
Se non con l’immensa eredità  
di affetto che ha donato alla  
sua famiglia.

MERCENASCO
È mancato all'affetto dei suoi cari 
Alberto Vesco, di anni 65.
Ha dedicato la sua vita alla famiglia  
e al lavoro.

GROSCAVALLO
All'età di 85 anni si è spento il grande 
cuore di Giacinta Rappelli dedicando la 
sua vita al duro lavoro sulle  
sue amate montagne e ai suoi amati 
animali.

SAN MAURIZIO CANAVESE
È mancato all’affetto dei suoi cari Piero 
Brunetto, di anni 85. Anche il percorso 
terreno di Piero ha incrociato quello 
della moglie Domenica. Mancherà il suo 
esempio, la sua determinazione, la sua 
passione per il lavoro e mancherà  
il suo essere il primo cliente la mattina 
nel venire in ufficio. Un abbraccio ai figli 
Germana e Alberto dai soci della Sezione 
di San Maurizio e dall’Ufficio Zona di Ciriè.

GIAVENO
Ha lasciato la vita terrena Maria 
Lussiana, di anni 84, vedova Maritano. 
L’Ufficio Zona di Bussoleno porge  
le più sentite condoglianze.
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INFO:
Gianni  339.8625534
Davide  320.0355069
Enrico  340.2704350

NOLEGGIO
MACCHINARI AGRICOLI 011.975619

CASALGRASSO (CN) - Via Saluzzo, 56

otama.srl@libero.it - www.otamasrl.it


